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I l  Ç o u s ig l i o  C # m u m a le  è con­
vocato per le ore 15,30 di Sabato 2 
febbraio con il seguente

Oggetto della Riunione 
Onoranze alla memoria di S. E. il Se­

natore Giuseppe Saracco.

A i F u m e r a i !  d i  G i u s e p p e
S a r a c c o  — Da E ivalta  Bormida ci 
si inv ita a rilevare clie in molti g io r­
nali venne ommesso, nel resoconto 
delle onoranze funebri rese all’illustre 
Estinto, l’intervento della G iunta M u­
nicipale di E ivalta  Bormida.

Eipariam o assai volontieri alla in ­
volontaria dim enticanza nostra e dei 
confratelli, rendendo nota di buon 
grado questa adesione reverente ed 
affettuosa all’universale cordoglio da 
parte della rappresentanza ufficiale 
della popolazione di E ivalta.

W oaize — Un lietissimo evento si 
è celebrato sabato 26 corr. La si­
gnorina E ina  Eossi ha giurato fede 
di sposa all’ egregio Dott. Nino Ma­
scherici. Così si è compiuto un dol­
cissimo poema d’amore che da lungo 
tempo faceva trepidare i due giovani 
cuori.

L a cerimonia ebbe luogo alle dieci 
m entre lenta scendeva la neve sul 
già abbondante strato  che ricopriva 
la terra, portando una nota altam ente 
poetica alla festa. A vvenentissim a la 
sposa in  una splendidissima o in to ­
nata  toelette Champagne con ricco boa 
di penne: nel corteo noto le signorine 
Eugenia Mascheri ni, sorella dello sposo 
e B rigidina Eossi, sorella delia sposa, 
entram be in bianco elegantissime, poi 
ancora le signorine Bollino, la signora 
Boro ano eco.

Alla chiesa di S. Francesco il Eev. 
Don Yoglino volle bene augurare agli 
sposi con ispirate parole, dopo di clic 
gli amici delle due case convennero 
ad un pranzo sontuosissimo servito 
nel nuovo Eistorantc L igure dal sig.

In quel momento entrò in salotto 
un ricciuto ragazzo d ie  aveva sul 
volvo tu t ta  la signorile dolcezza della 
madre.

— i l  mio piccolo Marco —■ disse 
la signora Anna sorridendo.

Eugenio accarezzò il fanciullo, lo 
interrogò. I l piccino sorrideva col 
sorriso confidente della sua età e 
.guardava curiosamente l’ospite.

La conversazione si fece più viva. 
L a signora Folco parlò della sua v ita 
tranquilla, dei suoi libri, del suo 
bambino.

— Non tornerà più alle sue lotte? 
— chiese ad un tra tto  tim idam ente.

— Mai più.
— Sono gli uomini che 1’ hanno 

allontanato dalla lo tta  ?
Eugenio arrossì suo malgrado, quasi 

fosso colto in fallo, si turbò, non trovò 
la frase per rispondere.

La signora Folco tacque, e parve 
pensare.

Afferrò le ricche molle, animò la 
fiamma che languiva nel caminetto. 
Non osava p iù  riaprire la conversa­
zione.

Poi egli accennò vagam ente alle 
disillusioni della vita.

C erotti in modo superiore ad ogni 
elogio.

Indovinati ed applauditissimi i 
versi del Comm. Poggi pro-zio della 
sposa, nonché del fratello neo-avvo­
cato Lorenzo Eossi. P er gli amici 
brindò egregiam ente l’Avv. Um berto 
Morelli.

Alle ore 18 la coppia felice partiva 
per Nizza M arittim a.

In  quello splendido soggiorno non 
torni loro sgradito l’augurio fervidis­
simo di perenne felicità che Loro 
invia la Bedazione della Bollente.

S»olSSeam a G a r i b a l d i  — D o­
menica 3 Febbraio Seconda Veglia di 
Moda.... essendo sta ta  la prim a r iu ­
scitissima.

Sabato 9 Febbraio Veglionissimo con 
numerosi premi.

'<La C©æ»8Mi§sî»ajc p e r  g l!  
{äSabäläm sentl 'Fes*Essali nom inata 
dal Consiglio Comunale nella seduta 
del 19 Dicembre u. s. si è costituita 
nominando a suo presidente 1’ on. 
Maggiorino Ferraris, vice-presidente 
il Cav. Avv. G. Guglieri e segretario 
il Geom. Mascarino Dionigi.

In  due lunghe sedute la Commis­
sione ha sviscerato tu tto  quanto l’a r­
gomento im portantissim o sotto mol­
teplici aspetti ed ha tracciato le linee 
generali del lavoro preparatorio a 
compiersi. Tale lavoro venne rip ar­
tito  in due sotto-commissioni, tecnica 
1’ una, di cui fanno parte il Geom. 
Mascarino, l’ Avv. Morelli e 1’ Avv. 
Scuti coll’aggiunta dell’Ingegnere del 
Comune sig. Landriani ; am m inistra­
ti va-sani‘caria i’ altra  di cui fanno 
parte il Dott. Debenedebti, L’Avv. G a­
gliano e l’Avv. Guglieri.

Ai prim i di Aprile la Commissione 
si riun irà  nuovam ente e pare assu­
merà ad esame tu tto  le persone che 
d irettam ente o indirettam ente possono 
dare schiarim enti e consigli, nonché 
quegli enti che possono avere in te ­
ressi e tu t t i  quelli che chiederanno 
di essere interrogati.

Sulle altre m aterie tra tta te  e di-

La signora Folco cercò di portare 
la conversazione su altro oggetto.

In  quel momento entrò Giovanni.
Si fece tardi. Eugenio credè op­

portuno di congedarsi. Sorse, salutò, 
uscì accompagnato da un bel sorriso 
della signora Folco, ridiscese pel borgo 
m entre le case aprivano occhi di luca 
ne l’ombra.

A nna fa  lieta di rim anere sola. Quel 
giovane veniva a turbare la dolca 
monotonìa della sua vita.

Dopo pochi giorni Eugenio tornò. 
U n vago desiderio di trovarsi presso 
la donna gentile, che forse poteva 
comprenderlo, Io sospingeva a risa­
lire in paese. La signora A nna lo ac­
colse con molta cortesìa e gli p re­
sentò i giornali che le mandavano 
da Alessandria. E gli passò un’oretta 
deliziosa nel tepido salotto.

Man mano le suo visito si fecero 
più frequenti.

L a solitudine gli era ornai insop­
portabile.

Accadde persino ohe attraversasse 
il pantano della pianura sotto una 
pioggia torrenziale.

La fantasia di lui, nelle tranquille

scusse e su quanto form erà oggetto 
di studio delle due Commissioni si 
convenne di conservare il segreto.

I l  G r a u  H a l l o  « P r »  C a m e r a  
d e !  L a v o r o  » avrà luogo Sabato 
2 Febbraio al nostro Politeam a Ga­
ribaldi.

Sappiamo che per l’ occasione il 
teatro sarà addobbato ed illum inato 
con sfarzo. P resterà servizio la Banda 
d iretta  dal M^Mattiozzi, notevolmente 
aum entata di numero.

A U ’I J n lo n e  O p e r a i a  — 11 ballo 
datosi a questa fiorente e simpatica 
Società è riuscito come sempre affol­
lato e divertentissimo.

L a cortesia dei soci, l’ottim a or­
chestra, il numero e la venustà del 
gentil sesso e il buon umore carne­
valesco hanno elettrizzato tu tti gli 
in tervenuti che sperano in  una re­
plica.

^ C o n c o rso  — E’ stato aperto un 
concorso per esame a 35 posti di in­
gegnere allievo nel E. Corpo del G-enio 
Civile.

Gli esami avranno luogo in Eorna 
ne; giorni 15 aprile p. v. e seguenti.

Le domande dovranno essere in ­
viate al M inistero dei Lavori puh • 
blici non più tardi del 30 Marzo p. v.

P er maggiori schiarim enti gli in ­
teressati potranno rivolgersi all’ufficio 
del Genio Civile di Alessandria.
tnnae.'ania n ■

nufO N S O  TI KELLI 
Tipografo Editerò Responsabili)

A  V  V I  B  O

L a Società non tem e nessuna con­
correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prezzi. Servizi ordinari da 
L. 4  a L. 50. P er i servizi straordi­
nari prezzi a convenirsi.

P er maggio: e comodità rivolgersi) 
al sig. Panari Giovanni parrucchiere- 
via V itt. Em., rim  petto alla Farm acia 
Moreno.
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G .  e .  Z U N f l N O
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2  - Casa Toso

G abinetto di consultazione di tu tto  
e m alattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tu tti  i m igliori sistemi sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

LA POMATA SOLVENTE ARNALDI è un 
prezioso linimento die riesce impareggia- 
biIntente calmante e sedativo dei dolori che 
provengono dall’artrite, dal reumatismo mu­
scolare cronico e dalle manifestazioni arti­
colari gottose. AH’ azione calmante la PO­
MATA SOLVENTE ARNALDI unisce poi quella 
ancora piü importante, di ridonare alle arti- 
colazioni e muscoli affetti, il loro tono, l’c- 
lasticitA ed i liberi movimenti perduti, fa­
cendo riassorbire antichi essudati organizzati, 
ptevencndo per tal modo l’atrofia muscolare, 
le deformazioni ossee ,reumatism o nodosa) 
e l’anchilosi. Chiarissimi e valorosi Cimici 
sogliono prescrivere nelle anzidette infermiti, 
col metodico massaggio, la POMATA SOL 
('ENTE ARNALDI, ed in tutti i casi ne ot­
tengono splendidi risultati, tanto da classi- 

i ficaria giustamente come vero rimedio so- 
; vrano e specifico nella cura dell’ altruìsmo; 
; — Si vende m vasetti da L. 3,— c da L. !i —. 
i per posta cent. 50 in più. — Inviare vaglia 
I al Premiato Stabil. Chini. Farm. Cario Arnaldi 
i Via Vitruvio, 9 - Milano.

Olio puro o l iv o
garant ito all’anulisi a prezzi couv-- 
uiunti presso G à MOMDI CARLO (Corso 
Cagni.)

serate trascorse accanto al cam inetto, 
confondeva l’im m agine di E lena con 
quella di A nna in  una dolcissima vi­
sione evanescente. Pareva anzi che 
A nna lo compiangesse tacitam ente. 
Egli però non aveva mai narrato 
nulla di E lena. Aveva solo accennato 
ad una felicità in trav ista  appena e 
perduta per sempre.... Ma quell’ac­
cenno, fuggevole eccitò la curiosità 
dalla signora Folco. Inconsciamente, 
il pensiero corse più che non volesse 
al giovine.

Talora, tornando a casa tardi nel 
silenzio notturno, Eugenio mormo­
rava : dovrei dim enticare la trad i­
trice..... Quasi era lieto di non aver 
ricevuto lettere. Decise di fare il pos­
sibile per cancellare E lena dal suo 
cuore.

Allo serate di casa Folco si trova­
vano i notabili elei paese: Soldi fa r­
macista, verseggiatore in occasione 
di nozze e battesim i, oratore ufficiale 
in  tu tte  le grandi circostanze; For- 
retti, medico, un rivoluzionario ir re ­
conciliabile colle istituzioni: sosteneva 
scherzando che la scienza è rivo lu­
zionaria e che i medici dovrebbero

allearsi per liberare 1’ um anità dai 
vam piri, cioè dai m ilionari........ F o r­
mica, altro assiduo, osservava che non 
era m estieri si alleassero perche i c i­
m iteri si allargavano sempre p iù ......
I l  segretario comunale dim enticava 
di essere figlio di un becchino. Vi 
era pure il notaio Sacco, uomo di 
antico stampo o profondo conoscitore 
della storia di Cassine.

Form ica era il più interessante del' 
gruppo. Alto, magrissimo, con testa 
grossa e faccia volgare, signoreggiata 
dal naso adunco, gli occhi verdi o 
freddi, acuti, investigatori, mobilis­
simi, le braccia lunghissim e, le mani 
ossute, rapaci. V estiva con grottesca 
ed an tiquata  eleganza. Scorgendo E u­
genio sentì risvegliarsi in lu i antichi 
rancori sopiti.

I l padre di Eugenio era stato Sin­
daco di Gassine. In  tale qualità aveva 
denunciato il padre di Form ica quale 
autore di tu rpe delitto. Per questo 
fatto  il becchino era 's tato  condannato 
a grave pena. I l figlio di lui, coetaneo 
di Eugenio, aveva giurato di vendi­
carsi.

(  Continua.)


